
 

 

 

 

 

 

   

 

LLUUNNEEDDÌÌ  1199  DDIICCEEMMBBRREE  

 

SSCCIIOOPPEERROO  
 

DI TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA 

 

Il governo Monti propone interventi socialmente insopportabili 
a carico dei soliti noti solo per far cassa. 

Tocca al Parlamento introdurre correttivi nel segno dell’equità sociale. 
 

In particolare chiediamo: 
 

 che rimanga l’indicizzazione per le pensioni medio basse; 

 che il limite per l’età pensionabile siano i 40 anni di contributi; 

 che siano tutelati tutti i lavoratori che sono e andranno in mobilità perché espulsi 

anticipatamente dal mondo del lavoro; 

 che sia più graduale l’innalzamento dell'età pensionabile per le lavoratrici; 

 che l’imposta sulla casa sia progressiva (altrimenti ricade soprattutto sui redditi medio 

bassi) e che una quota del gettito vada ai Comuni (altrimenti saranno costretti a introdurre 

nuove tasse per pagare i servizi); 

 un’imposta sulle grandi ricchezze; 

 la tassazione vera dei capitali scudati; 

 la tassazione dei capitali in Svizzera come fanno gli altri paesi europei; 

 la riduzione delle spese per l'acquisto di 131 bombardieri F35; 

 una seria e costante battaglia contro l’evasione fiscale. 

 

Modalità di sciopero 
 

Personale non docente, collaboratori e collaboratrici all’integrazione: intera giornata 
 

Personale docente: Se non ci sono attività pomeridiane, i docenti scioperano l’ultima ora di lezione 
dell'istituzione scolastica (può scioperare solo chi è in servizio l’ultima ora). Se le attività si protraggono in 
orario pomeridiano, i docenti in servizio la mattina scioperano nella prima ora di lezione antimeridiana della 
scuola, mentre quelli in servizio nel pomeriggio scioperano nell'ultima ora di lezione del pomeriggio (ciascun 
docente può scioperare SOLO per UN’ ora). 
 

Dirigenti scolastici: ultima ora del proprio orario di servizio. 

 



 

 

 

 

 

 

   

 

MMOONNTTAAGG,,  1199..  DDEEZZEEMMBBEERR    
  

SSTTRREEIIKK  
 

DES GESAMTEN SCHULPERSONALS 

 

Einmal mehr belastet die Regierung Monti die ArbeitnehmerInnen 
durch gesellschaftlich untragbare Sparmaßnahmen, 

um Geld aufzutreiben. 
Das Parlament muss durch Abänderungen mehr Gerechtigkeit schaffen. 

 

Wir fordern: 
 

 Die Beibehaltung der Angleichung der niederen bis mittleren Renten an die Inflation; 

 Die Beibehaltung von 40 Beitragsjahren für die Dienstaltersrente; 

 Schutzbestimmungen für die Beschäftigten, die in die Mobilität geschickt werden, da sie frühzeitig 

aus dem Arbeitsmarkt ausgeschlossen wurden; 

 Eine weniger abrupte Anhebung des Rentenalters für die Frauen; 

 Eine progressive Gestaltung der Immobiliensteuer (anderenfalls trifft sie vor allem die niederen und 

mittleren Einkommen) und die Zuweisung eines Teils der Steuereinnahmen an die Gemeinden 

(anderenfalls sind diese gezwungen, die Tarife für die Dienstleistungen zu erhöhen) ; 

 Besteuerung der Großvermögen ; 

 Eine wirkliche Besteuerung der mit „scudo fiscale“ vom Ausland importierten Vermögen; 

 Eine Besteuerung der in der Schweiz liegenden Vermögen, nach dem Beispiel anderer 

europäischer Länder ; 

 Reduzierung der Ausgaben für die 131 F35-Bomber ; 

 Eine ernsthafte und kontinuierliche Bekämpfung der Steuerhinterziehung. 

 

Anleitungen für die Streikbeteiligung 
 

Nicht unterrichtendes Personal und MitarbeiterInnen für Integration: ganztägig 
 

Lehrpersonen: Wenn es keinen Nachmittagsunterricht gibt, bestreiken die Lehrpersonen die letzte 
Unterrichtsstunde (wenn sie im Dienst sind). Im Fall von Nachmittagsunterricht bestreiken die 
Lehrpersonen, die vormittags im Dienst sind, die erste Unterrichtsstunde der Schule am Vormittag, während 
jene, die am Nachmittag im Dienst sind, die letzte Unterrichtsstunde am Nachmittag bestreiken (jede 
Lehrperson darf NUR EINE Stunde streiken). 
Schulführungen: die letzte Stunde ihres Dienstes. 


